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ARRIVA IN PIEMONTE
LA CAROVANA DELLE ALPI 

LEGAMBIENTE: SVILUPPO SOSTENIBILE
TRA BANDIERE NERE E BANDIERE VERDI

PRIMA TAPPA TORRE PELLICE (TO)
TRA MOSTRE E CONVEGNI

BANDIERE VERDI  AL COMUNE DI ANGROGNA IN VAL PELLICE 
PER  I SERVIZI  OFFERTI AGLI ANZIANI

Arriva in Piemonte la Carovana delle Alpi la campagna nazionale di Legambiente, per la salvaguardia e la
valorizzazione della montagna italiana, giunta alla sua seconda edizione e che si concentra sui grandi temi
dell'ecologia montana, come l'impatto degli sport invernali, lo sviluppo turistico sostenibile, l'aggressione
degli agenti inquinanti di provenienza urbana, il controllo delle risorse idriche, il disagio insediativo. La
Carovana è sostenuta dal Ministero dell'Ambiente e da Cobat, il Consorzio obbligatorio batterie usate, e ha il
patrocinio di Federparchi. Due settime ricche ed intense di iniziative, quelle piemontesi, tra convegni e
passeggiate, un'occasione per porre all’attenzione dell’opinione pubblica e dei decisori politici il ruolo delle
aree montane, al fine di garantire uno sviluppo sostenibile del  Sistema/Italia.
La fotografia scattata dalla Carovana delle Alpi al suo arrivo non è delle migliori, sei le bandiere totalizzate
dalla regione Piemonte, di cui tre nere e tre verdi, un pareggio insolito, che non salva la regione da un
probabile collasso ecologico. Agli autori di  tutti questi scempi, delle aggressioni al paesaggio e all'ambiente
alpino, Legambiente ha assegnato le bandiere nere, i vessilli dei 'bucanieri delle Alpi'. In Piemonte
andiamo dalle piste da bob olimpioniche che fanno uso di tonnellate di ammoniaca per il circuito di
raffreddamento nel comune di Cesana Torinese, al trampolino del salto di Pragelato, un impianto sportivo
per il salto con gli sci, costituito da 5 trampolini e annesse strutture. L’area interessata dall’impianto ricade
all’interno di un S.I.C. (Sito di Importanza Comunitaria): l’impatto paesaggistico sarà devastante, da
disboscamenti a movimenti di terra. Se non bastasse, il  piazzale di arrivo e le tribune verranno collocati  in
una area di esondazione fluviale. Dunque, due bandiere nere al comitato organizzatore delle Olimpiadi di
Torino 2006. L’altra bandiera nera è stata conquistata dalla Valchiusella, per una nuova strada che ha
sfigurato irreparabilmente il paesaggio: una cascata con un laghetto avvolto da una corona di rocce scolpite
dall’acqua, accanto a un bellissimo esempio di ponte settecentesco…è solo un ricordo. 
Fortunatamente ci sono anche dei situazioni di eccellenza, quelle delle bandiere verdi, il riconoscimento di
Legambiente a chi ha saputo condurre a braccetto sviluppo e ambiente: impianti di innevamento artificiale
Olimpiadi Torino 2006, che hanno tenuto in considerazione il problema dell’acqua, come fenomeno
globale. La Provincia di Torino ha realizzato anche per questa circostanza, studi ed analisi per approfondire
queste questioni e cercare di risolvere così  il problema dell’innevamento artificiale. Altra bandiera verde va
al Comune di Alice Superiore, in Valchiusella, per l’impegno che questo comune sta dimostrando per
trasformare la realtà sociale di tipo agricolo-rurale, sostenendo questa vocazione: aiutare a recuperare le
attività agricole, che un tempo erano a fondamento dell’economia valligiana. Inoltre il comune di Alice si sta
battendo per la difesa del Chiusella contro lo sfruttamento sconsiderato delle risorse idriche. Altra, degna di
attenzione bandiera verde è quella consegnata al comune di Angrogna in Val Pellice, per i servizi alla
popolazione più anziana. Una straordinaria esperienza nella costruzione di una rete di servizi a sostegno
della popolazione locale, basata sul concetto della domiciliarità ovvero sul sostegno nel rimanere a casa, nel
proprio ambiente di vita. Questo impegno che dura da 30 anni si è concretizzato anche nell’invenzione di



forme di servizio originali adeguate alle caratteristiche montane: questo è un concreto tentativo per impedire
l’abbandono del territorio.
Questa, dunque, la fotografia scattata dalla Carovana delle Alpi al suo arrivo in Piemonte, seconda  tappa del
lungo viaggio attraverso tutto l'arco alpino. La Carovana delle Alpi si concentra, inoltre, su dieci punti di
attenzione. In primo piano nell'Anno Internazionale dell'Acqua Dolce e nel pieno di una gravissima siccità, il
tema portante sarà, dunque, dell'acqua, con tutti i suoi derivati: il ruolo dei ghiacciai nell'attuale siccità, il
loro arretramento sempre più rapido, l'innevamento artificiale, lo sfruttamento idroelettrico; due mesi di
iniziative, dibattiti, indagini e mobilitazioni sui grandi temi della montagna. Un equilibrio instabile, quello
della Regione Piemonte, che tra bandiere nere e quelle verdi  potrebbe incrinarsi da un momento all’altro.

PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE

Martedì 26 agosto
Ore 21 Palestra Liceo Valdese, via Pietro VALDO 1

“Acqua/equa”
LA QUESTIONE ACQUA TRA ECONOMIA ED ETICA. 

DALLE MONTAGNE AL SUD DEL MONDO.

Interventi:
“La questione acqua tra economia e politica”
pastore Franco Giampiccoli, presidente della Commissione Globalizzazione e 
Ambiente della Federazione delle Chiese Evangeliche;
“L’acqua: senso e contenuti di un problema”
Vanda Bonardo, presidente di Legambiente Piemonte;
“Protocollo CIPRA”
Damiano Di Simine, presidente CIPRA Italia.

Coordina:
Giovanni Borgarello, presidente Comitato Scientifico di Legambiente Piemonte.

Dal 24 al 31 agosto in occasione dell’Anno Internazionale dell’Acqua

la Mostra
“Sete d’acqua, sete di giustizia” realizzata dall’Ong CISV

“Abitare in montagna” realizzata da Legambiente

Presso la palestra del Collegio Valdese, via P. Valdo.
Orario d’apertura: 9,30/12,30 – 15,00/19,00 – 21,00/23,00.

Venerdì 29 agosto
Presentazione del dossier : Acqua
A cura di Legambiente Piemonte

Mostra “Abitare in montagna” allestita al mercato

La Carovana proseguirà poi il suo viaggio ad Alice Superiore, in Valchiusella il 31 agosto per parlare di,
“Acqua e Terra, essenza di Cultura”; mentre il 6 settembre si sposterà a Verbania per un convegno su
“Energia idroelettrica: energia ecologica”.
Altre informazioni si trovano sul sito www.legambientepiemonte.it
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